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Preparare percorsi di pace

Inchiesta
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Introduzione LA PACE – SHALOM
Amore e verità s’incontreranno,  

giustizia e pace si baceranno.
(Sal. 85, 11)

Perché un’inchiesta sui temi della pace, della giustizia, dell’amore e della verità? 
Perché come dice il Salmo i quattro aspetti in realtà sono strettamente legati, sono 
i pilastri essenziali su cui costruire un mondo di pace. 
Il momento storico è grave, cresce intorno a noi un atteggiamento fatalistico e di 
paura di fronte ad una cultura di guerra, distruzione e morte. Ci sentiamo impotenti 
e quindi tentati di ripiegare sul nostro privato. Ma l’impegno per la pace ci interpella 
direttamente come cristiani: “Beati i costruttori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio”: è questa la condizione per entrare nel Suo Regno per dirci figli e 
fratelli.
Le difficoltà del momento presente non possono impedirci di cogliere i segni positivi 
di aspirazione alla pace che ovunque sono intorno a noi, anche se nascosti e fragili. 
D’altronde la pace è un dono e una promessa di Dio che si compirà definitivamente 
alla fine dei tempi ma che deve essere costruita giorno per giorno con le nostre 
azioni. Qui sui gioca la testimonianza dei cristiani e la credibilità della chiesa. 
Mentre preparavamo il Piano di Lavoro ci è venuto tra le mani un vecchio scritto 
di mons. Elios G. Mori: uno scritto profetico (sembra scritto oggi) come del resto è 
profetica sempre la Parola di Dio. Lo riportiamo come motivo ispiratore della nostra 
inchiesta.

“Siamo abituati a parlare di pace. le varie traduzioni della Bibbia ci hanno abituato 
ad identificare l’antico termine “shalom” con “pace”. Non ci siamo accorti di aver 
fortemente ristretto l’ambito e la ricchezza che esso conteneva nell’antichità e 
nell’esperienza del popolo di Dio.
Shalom è prima di tutto uno stato di armonia e di equilibrio; uno “star bene”. Un 
equilibrio in se stessi e con gli altri. E la natura ha un grande spazio nell’esperienza 
dell’uomo. Equilibrio e dimestichezza, senso di integrazione con cielo e terra, con le 
stagioni e i ritmi della maturazione dei frutti, fra uomini e mondo animale. Un 
senso di convergenza e di complementarietà con tutta la natura. Questa prospettiva 
biblica potrebbe sembrare un’espressione poetica e letteraria. I problemi mondiali 
dell’ecologia e delle risorse naturali, oggi, ci richiamano bruscamente alla particolare 
attualità di questa visione globale.
Shalom è, in particolare, consuetudine e scambio di vita tra gli uomini: dalla famiglia 
al clan, al popolo, alla moltitudine delle genti. Un cammino faticoso, che si fa 
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strada lentamente; perché l’uomo, con il suo peccato, trova difficile non mettersi al 
primo posto, considerando gli altri come vassalli. Ci vuole tutta l’insistenza paterna 
di Dio, culminata nell’esperienza visibile del Cristo Gesù, per far comprendere che 
“ogni uomo è mio fratello”, che non si cresce da soli, che la vera dimensione della 
vera maturità è il servizio.
Shalom diventa anche dialogo con Dio: disponibilità a ricevere la sua grazia. La 
pace biblica è vero dono di Dio, perché ogni uomo si rende conto ben presto, quanto 
sia angusto il proprio orizzonte e come anche la forza di amare e perdonare senza 
stancarsi mai. E la pace biblica ruota sempre intorno alla sovranità di Dio, togliendo 
così a individui e gruppi la pretesa di porsi come sovrani sugli altri”.

Guidati da queste riflessioni sullo spessore dello Shalom e ripensando all’inchiesta 
appena trascorsa con le sue quattro piste, ne capiamo meglio il valore e la necessità 
di approfondire ancora quei temi dentro la cornice ampia della pace.
Una pace quindi dalle mille sfaccettature e implicazioni che ci sfida a vivere 
“diversamente” i nostri rapporti quotidiani con le persone, la relazione con la natura, 
con le altre religioni e con culture diverse. 
Oggi più che mai è necessaria una vera revisione di vita nei comportamenti, nelle 
mentalità e nelle responsabilità.

La pace infatti ha bisogno di libertà e di giustizia perché non può esservi pace in una 
società dove troppi non hanno spazio per vivere e per esprimersi. Le loro catene 
possono essere politiche, militari, sociali, economiche e culturali. Noi sappiamo che 
Dio non ha mai voluto poveri ed emarginati; Egli non li tollera nella terra che è 
“sua”; Gesù infatti inaugura il suo regno chiamandoli “beati”. 
Prepariamoci dunque a parlare di pace senza forzature e senza illusioni: la pace 
universale farà irruzione come dono escatologico, come pienezza del regno di Dio. 
Ma anche qui e ora cielo e terra possono incontrarsi ogni volta che favoriamo e 
accogliamo tutti i segni di distensione, di amore, di superamento della inimicizia, di 
dialogo perché questa è la nostra speranza.

Francesca Sacchi Lodispoto
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Osservare

Osserviamo e ascoltiamo

1) Analizzando le tante guerre in corso, i trattati tra le potenze, 
le organizzazioni internazionali, la corsa alle armi, il ruolo 
delle religioni ci chiediamo

 Quali sono le nostre reazioni? Come le motiviamo?
 Quali altre opinioni e reazioni notiamo intorno a noi?
 Quali sono le nostre fonti di informazione? Ci preoccupiamo 

di verificarne l’oggettività e la validità?

2) Riprendendo il Piano di Lavoro appena terminato “Una 
fraternità possibile”, chiediamoci come contribuire con le 
nostre scelte alla costruzione della pace attraverso:

U la cura dell’ambiente
U la relazione e la coesione sociale
U il superamento delle disuguaglianze
U il rispetto della dignità della persona

3) Ci sono situazioni in cui siamo direttamente impegnati con-
tro la violenza e per la promozione della pace?

 a livello personale, sociale, ecclesiale, nazionale, internazio-
nale… 
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Riflettere

Approfondiamo e riflettiamo

4) Dalle nostre osservazioni sono emersi vari modi di intende-
re la promozione della pace a livello nazionale ed internazio-
nale.  Quali?

 Quali diverse scale di valori rivelano?
 A quali culture si ispirano?
 In quali maggiormente ci riconosciamo?

5) Che relazione c’è tra la violenza quotidiana e la costruzione 
della pace?

 I valori che portiamo avanti con le nostre scelte quotidiane e 
le nostre solidarietà promuovono realmente la pace e combat-
tono la violenza? 

 Ci aiutano a rispettare l’ambiente e la dignità della persona? 
A superare ingiustizie e discriminazioni? 

 Coinvolgono la nostra fede?
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Valutare

Per un discernimento cristiano: testi biblici

I gruppi sono chiamati a riflettere sul concetto di shalom come viene presentato 
dalla Bibbia, come viene percepito da noi e intorno a noi. Cosa ci suggeriscono 
questi due testi della Sacra Scrittura e ne possiamo indicare altri?

Salmo 85, 5-14

Rialzaci Dio nostra salvezza 
e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di età in età estenderai il tuo sdegno?

Non tornerai tu forse a darci vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo?

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.

Efesini 2, 14-21

Cristo è infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola, 

abbattendo il muro di separazione che li 
divideva, 
cioè l’inimicizia, per mezzo della sua 
carne.

Così egli ha abolito la Legge, fatta di 
prescrizioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo 
uomo nuovo, 
facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in 
un solo corpo, 
per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l’inimicizia.

Egli è venuto ad annunciare pace a voi 
che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini.

Per mezzo di lui infatti possiamo 
presentarci, gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito.

Così dunque voi non siete più stranieri 
né ospiti, ma siete concittadini dei santi 
e familiari di Dio, 
edificati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti,  
avendo come pietra angolare  
lo stesso Cristo Gesù.  
In lui tutta la costruzione cresce ben 
ordinata per essere tempio santo nel 
Signore; 
in lui anche voi venite edificati insieme 
per diventare abitazione di Dio per 
mezzo dello Spirito.
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Per un discernimento cristiano: testi del 
magistero

1963 Pacem in Terris  n. 59-60 il disarmo
 n. 67 leggere i segni dei tempi
2015 Papa Francesco all’ONU   Ruolo delle Nazioni Unite nei confronti delle 

disuguaglianze, dell’ingiustizia e della crisi 
ecologica

Concilio Vaticano II – Gaudium et Spes
n. 80 condanna della guerra
n. 81 condanna della corsa agli armamenti
n. 82 un nuovo orientamento dell’opinione pubblica
n. 83 eliminare le cause di discordia

Fratelli Tutti  n. 10- 11 – 12 sogni che vanno in frantumi
 n. 18-19-20-21 lo scarto mondiale
 n. 25 conflitto e paura
 n. 32-33-34-35-36 le pandemie e altri flagelli della storia
 n. 37-38-39-40-41 senza dignità umana sulle frontiere
 n. 47-48-49 informazione senza saggezza
 n. 103-104-105 libertà, uguaglianza e fraternità
 n. 114-115-116-117 il valore della solidarietà
 n. 124-125-126-127 diritti dei popoli
 n. 199-202 il dialogo sociale verso una nuova cultura
 n. 211-212 il consenso e la verità
 n. 228 il percorso verso la pace
 n. 236 il significato del perdono
 n. 241-242-243 le lotte legittime e il perdono
 n. 256-257-258-259-260-261-262 l’ingiustizia della guerra
 n. 271 le religioni al servizio della fraternità

Patto educativo globale      www.vatican.va
Messaggi per le giornate della pace  www.vatican.va
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Agire

Convertiamoci per vivere il cambiamento

1) Quali valori sono essenziali per la costruzione di un mondo 
nuovo, più aperto e più giusto?

 Cosa scartare e cosa far crescere?

2) Quali impegni personali e di gruppo possiamo assumerci per 
promuovere in tutti gli ambienti di vita e della comunità 
ecclesiale:

U una cultura di pace 
U un’educazione alla pace
U un impegno per la pace
U come collaborare al patto educativo globale promosso da Papa 

Francesco 
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Appunti
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Preghiere

Preghiamo

1.O Dio, che chiami tuoi figli gli operatori di pace,
fa’ che noi tuoi fedeli lavoriamo senza mai stancarci per promuovere la giustizia,
che sola può garantire una pace autentica e duratura. (Messa per la pace e la 
giustizia)

2. O Dio, che hai dato a tutte le genti un’unica origine 
e vuoi unirle in una sola famiglia, 
fa’ che gli uomini si riconoscano fratelli e promuovano nella solidarietà 
lo sviluppo di ogni popolo,
perché con le risorse che la Provvidenza ha disposto per tutta l’umanità,
si affermino i diritti di ogni persona e la comunità 
conosca un’era di uguaglianza e di pace. (Messa per il progresso dei popoli)

3. O Dio, forte e misericordioso, che condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei potenti,
allontana i lutti e gli errori che affliggono l’umanità,
perché tutti gli uomini, pacificati fra loro, 
possano chiamarsi veramente tuoi figli. (Messa in tempo di guerra e disordini)

4. O Dio, che hai chiamato tutti gli uomini a cooperare 
mediante il lavoro quotidiano, al disegno immenso della tua creazione,
fa’ che nello sforzo comune di costruire un mondo più giusto e fraterno,
ogni uomo trovi un posto conveniente alla sua dignità, 
per attuare la propria vocazione contribuire al progresso di tutti. 
(Messa per la santificazione del lavoro)

5. Signore, quando avrò fame, dammi qualcuno da sfamare;
quando avrò sete, dammi qualcuno da dissetare;
e quando avrò freddo, dammi qualcuno da vestire.
Quando sarò nella tristezza, dammi qualcuno da consolare;
quando il mio fardello mi peserà, caricami di quello degli altri;
e quando avrò bisogno di tenerezza, che si faccia ricorso alla mia.
La tua volontà sia il mio cibo, 
la tua grazia la mia forza e il tuo amore il mio riposo.
Che tutta la mia vita sia un’offerta perennemente tesa verso di te, o Padre,
fino al giorno in cui ti piacerà di prenderla. Così sia (Antica preghiera di anonimo)
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6. O Signore, fa di me uno strumento di pace:
dove è odio, ch’io porti amore;
dove è offesa, ch’io porti il perdono;
dove è discordia, ch’io porti unione;
dov’è dubbio, ch’io porti la fede;
dov’è errore, ch’io porti la verità;
dov’è tristezza, ch’io porti la gioia;
dove sono le tenebre, ch’io porti la luce.
O maestro, fa ch’io non cerchi tanto:
di essere consolato, quanto di consolare;
di essere compreso, quanto di comprendere;
di essere amato, quanto di amare.
Perché è donando che si riceve, perdonando che si è perdonati,
morendo, che si risuscita a vita eterna. 
(Preghiera attribuita a San Francesco di Assisi)

7. Quale gioia, quando mi dissero: andremo alla casa del Signore.
E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme!
Gerusalemme è costruita come città salda e compatta.
Là salgono insieme le tribù le tribù del Signore
Secondo la legge di Israele, per lodare il nome del Signore.
Là sono posti i seggi del giudizio, i seggi della casa di Davide.
Domandate pace per Gerusalemme: sia pace a coloro che ti amano
Sia pace sulle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi.
Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: “su di te sia pace!”.
Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene.

8. Aiutaci Signore ad annunciare la novità di Cristo Risorto,
nella vita quotidiana e nella storia;
ad essere testimoni di speranza e di pace per le nostre famiglie,
per le generazioni più giovani e per tutti coloro
che sono sulla strada dell’incontro con Cristo.
Rendici coscienti della responsabilità assunta.
Verso le persone che in Rinascita ci sono affidate,
per essere fermento di vita nuova 
nel nostro gruppo e nella nostra città;
sale e luce in tutti gli ambienti di vita e di lavoro.
Fa’ che ci impegniamo,
a promuovere lo slancio missionario di tutto il popolo di Dio
per una evangelizzazione al servizio dell’umanità;
e con la vita e la testimonianza a manifestare agli uomini
che il regno di Dio è già in mezzo a noi. Amen
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Calendario 2022-2023

Ottobre
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM
      1 2 
 3 4 5 6 7 8 9 
10 11 12 13 14 15 16 
17 18 19 20 21 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 
31

Dicembre
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

    1 2 3 4 
 5 6 7 8 9 10 11 
12 13 14 15 16 17 18 
19 20 21 22 23 24 25 
26 27 28 29 30 31

Febbraio
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

   1 2 3 4 5 
 6 7 8 9 10 11 12 
 13 14 15 16 17 18 19 
 20 21 22 23 24 25 26 
 27 28

Novembre
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

  1 2 3 4 5 6 
 7 8 9 10 11 12 13 
14 15 16 17 18 19 20 
21 22 23 24 25 26 27 
28 29 30

Gennaio
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM
       1 
 2 3 4 5 6 7 8 
 9 10 11 12 13 14 15 
16 17 18 19 20 21 22 
23 24 25 26 27 28 29 
30 31

Marzo
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

   1 2 3 4 5 
 6 7 8 9 10 11 12 
 13 14 15 16 17 18 19 
 20 21 22 23 24 25 26 
 27 28 29 30 31
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Calendario 2022-2023

Aprile
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM
      1 2 
 3 4 5 6 7 8 9 
10 11 12 13 14 15 16 
17 18 19 20 21 22 23 
24 25 26 27 28 29 30

Giugno
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

    1 2 3 4 
 5 6 7 8 9 10 11 
12 13 14 15 16 17 18 
19 20 21 22 23 24 25 
26 27 28 29 30

Agosto
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

  1 2 3 4 5 6 
 7 8 9 10 11 12 13 
14 15 16 17 18 19 20 
21 22 23 24 25 26 27 
28 29 30 31

Maggio
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

 1 2 3 4 5 6 7 
 8 9 10 11 12 13 14 
15 16 17 18 19 20 21 
22 23 24 25 26 27 28 
29 30 31

Luglio
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM
      1 2 
 3 4 5 6 7 8 9 
10 11 12 13 14 15 16 
17 18 19 20 21 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 
31

Settembre
 LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM

     1 2 3 
 4 5 6 7 8 9 10 
11 12 13 14 15 16 17 
18 19 20 21 22 23 24 
25 26 27 28 29 30
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Rinascere

GLI OBIETTIVI  
DI RINASCITA CRISTIANA

  
 Fedeli a Dio e all’uomo 
 (Statuto art. 5)

  Attenti ai segni dei tempi
  (Statuto art. 3,4)

   Impegnati sulle frontiere  
   dell’uomo d’oggi: 
   nelle strade e nelle piazze
   (Statuto art. 4,7,8)

 Responsabili del Vangelo 
 nell’ambiente di vita e di lavoro
 (Statuto art. 2,7)

  Per un mondo più giusto,
  fraterno e solidale
  (Statuto premessa)

   Senza frontiere di razza,
   cultura e religione
   (Statuto premessa)


